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◆Dal primo settembre Botteghe Oscure
a disposizione della «Beta Immobiliare»
che probabilmente lo destinerà ad uffici

◆ Il nuovo palazzo si trova in via Nazionale
proprio a pochi metri da quella
che fu la prima sede storica del Pci

◆ Il risparmio sarà notevole: 1 miliardo
e 160 milioni l’anno da destinare
all’«iniziativa politica e di comunicazione»

Una nuova casa per la Quercia
Veltroni: «Una scelta difficile, ma si cambia per rilanciare il partito»

LUANA BENINI

ROMA Addio Bottegone. Nella
sala al quarto piano del palazzo-
ne rosso scuro, sede dei Ds e per
quasi cinquant’anni sede del
Pci, tocca a Walter Veltroni che
qui ci è arrivato per la prima
volta nel 1971 (per partecipare
da studente sedicenne a una ta-
vola rotonda con Luigi Longo)
dare l’annuncio ufficiale: dal 1
settembre la Quercia trasloca a
via Nazionale 75. Se ne parlava
da tempo. Miriam Mafai ci ha
fatto su un bellissimo libro,
«Botteghe Oscure addio». Prota-
gonista proprio quel «brutto pa-
lazzo rosso». «Vedremo portare
via i mobili, i quadri, le carte, gli
archivi che si erano accumulati
nel corso degli anni in questi sei
piani di uffici, in questi 6000
metri quadrati dove si è decisa
tanta parte della nostra storia,
della storia dei comunisti, dei
loro amici e nemici, un pezzo
della storia di tutti». Così scrive-
va nel 1996 fermandosi a riflet-
tere sulla soglia e a ricordare pa-
role, amicizie, fatiche e speranze
di chi in quelle stanze ha vissu-
to. Piano piano il palazzo si è
svuotato. Dispersivo e poco fun-
zionale. «Il primo giorno che so-
no arrivato qui da segretario - ri-
corda Veltroni - sono andato a
prendere l’ascensore ed era tutto
murato...». Si era venduta un’a-
la, quella dell’attico. Ma il tra-
sloco ogni anno è stato rinviato.
«Sono decisioni pesanti da pren-
dere» dice Veltroni e finisce che
si rinviano sempre. Però all’ulti-
ma riunione della segreteria
«anche i compagni più anziani
hanno condiviso...».

Il Bottegone era già stato ven-
duto nel 1997 ad una società, la

Beta Immobiliare, che ora sta
definendo gli accordi per affit-
tarlo. Il palazzo avrà una secon-
da vita. Uffici probabilmente.
Ma l’androne ristrutturato da
Giò Pomodoro, con la stella d’o-
ro a cinque punte incastonata
nel pavimento, resterà così co-
m’è. «È vincolato». Il busto di
Gramsci e la bandiera della Co-
mune di Parigi? Dovrebbero se-
guire i Ds nella nuova sede. E sa-
rà ancora Giò Pomodoro ad oc-
cuparsi dell’immagine dei nuovi
locali, opera dell’architetto Mo-
retti, proprio di fronte al palazzo
delle Esposizioni, a pochi metri
da quella che fu la prima sede
storica del Pci.

I giornalisti si sono accalcati

nella stanza. L’occasione è
ghiotta. Ma Veltroni fa poche
concessioni alla nostalgia. Le di-
spiace? «Personalmente sì. Do-
po tanti anni di lavoro in questo
edificio è normale l’emozione,
ma abbiamo imparato sopra la
nostra pelle che cambiare con il
rispetto e l’orgoglio consente di
rafforzare le ragioni della sini-
stra». Si cambia per rilanciare il
partito. I conti sono presto fatti.
Attualmente i Ds pagano alla
Beta Immobiliare un affitto an-
nuale di un miliardo e ottocen-
to milioni al quale vanno ag-
giunti i costi per riscaldamento
e raffreddamento con i relativi
oneri di manutenzione (150 mi-
lioni annui). La nuova locazione

a via Nazionale costa 730milio-
ni annui più altri 90 milioni di
condominio. C’è un risparmio
annuale di un miliardo e 160
milioni. Che possono utilmente
essere investiti per «l’iniziativa
politica e di comunicazione ne-
cessarie al rilancio del partito».
La nuova sede, di proprietà del-
l’Inpdai, è «funzionale, raziona-
le, ed economica». Consente di
raccogliere nello stesso luogo
tutti gli uffici attualmente sparsi
in varie zone della città e dispo-
ne di un teatro da 400 posti su
cui si è raggiunto «un accordo di
prelazione» che può essere uti-
lizzato per riunire la direzione
del partito senza andare ad affit-
tare altri locali, come adesso si

sta facendo, ma anche per tutta
una serie di iniziative e conve-
gni. «L’auditorium - dice Veltro-
ni - sarà un centro di vita politi-
ca e culturale a Roma. Vi si in-
contreranno i cittadini della si-
nistra riformista». Nessuna no-
stalgia. Anzi, «la combattività e
la passione con la quale si co-
mincia in una nuova sede un
nuovo percorso per fare più for-
te la sinistra». Alla fin fine avre-
mo «una nuova struttura in sin-
tonia con la fisionomia e il pro-
filo del partito». Un partito con
le valigie? In ritirata? Sfodera
l’orgoglio Veltroni. «Nessuna
prospettiva fosca». Non ci sono
stati spostamenti elettorali cla-
morosi verso il centro destra alle

ultime elezioni, «i Ds hanno ot-
tenuto 300mila voti in più» e
«ci sono tutte le condizioni per
vincere la partita nel 2001».
Con un avvertimento: «Nessu-
no più di noi è impegnato nel
rilancio della coalizione, ma con
altrettanta energia siamo impe-
gnati nel rafforzamento della si-
nistra italiana». Il primo appun-
tamento in calendario è quello
della Direzione nazionale, il 5
giugno. «Vi andremo con la
consapevolezza che occorre fare
correzioni programmatiche ma
anche sapendo che serve uno
sforzo di innovazione dentro il
partito, che occorre accelerare le
innovazioni già decise a Torino
e portarle in profondità». Cesare

Salvi chiede un cambiamento di
rotta, gli fanno notare. «Salvi ha
sottoscritto insieme a me la mo-
zione congressuale e credo che
anche lui intenda sviluppare
questa linea». E se «non c’è alcu-
na ragione per riaprire il con-
gresso» c’è invece da affrontare i
problemi politici che riguarda-
no la coalizione sapendo che al
suo interno «il punto più critico
non sono i Ds». Si guarda avan-
ti. C’è da costruire la nuova casa
nella quale coloro che lasciano
Botteghe oscure porteranno, co-
me scrive Mafai, «un patrimo-
nio politico, morale e culturale
che sopravvive», una eredità
«non tanto povera, non tanto
piccolina».
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IL RICORDO

Natta: provo un senso di dolore profondo
■ «Malinconia,tristezza,unsensodidolorepro-

fondo.Chealtreemozionisipossonoprovareal-
lamiaetàdavantiadunannunciocomequesto.
Perquantolatestasisforzidicomprenderelera-
gionipratichediquestascelta, inmeprevalgo-
noisentimenti.Edallorachecosapossodire?Mi
hannotoltolacasadiunavita.Lacasadoveho
vissuto,sonocresciutoeholavoratoperdecenni
notteegiornoconsapevolecheerailsimbolodi
unagrandesperanzaperoltreunmilionedicit-
tadinielavoratori.Orasochenonlarivedrò
più».
L’exsegretariodelPciAlessandroNattadàilsuo
addioallastoricasedediviadelleBotteghe
OscureaRoma,cheiDslascerannodalprimo
settembrepertrasferirsiaviaNazionale.Altele-
fonoNattaèdecisamentecommosso.«Sono
vecchio.Lemiecondizionidisalute-racconta-
mipermettonoappenadipasseggiaresulla
spiaggiadavantiallamiacasa.Sonodiecianni
chenonmettopiùpiedeaRoma.Maanchese

potessi farlo,nontornereimaiasalutareancorauna
voltaBottegheOscure:preferiscoconservareimiei
ricordicherischiaredisentireancorapiùmale.Ioca-
piscochelastoriatravolgetantecose:ipartiti, i sim-
boliedoraanchelasedi.Manonmieramaicapitato
dipensarecheavreipotutoassistereinprimaperso-
naatuttoquesto...».
«Lacosapiùgrave,aldi làditutto-prosegue-è
quandotiaccorgicherischiasulseriodiesseretra-
voltol’interopatriomoniostorico- idealediuna
grandeforzapopolaredimassaqualeèstatoilPci.
Quellesedicheogginonvannopiùbene,nonsoloa
Roma,sonostatoil fruttoeilsimbolodellapassione
politicaditanticittadinielavoratori.Chelehanno
costruiteconserietàepassioneperchécredevano
davveronelprogettodel loropartito.Esonostatidi-
spostiasacrificie impegniperchéunagrandepro-
postadimassarichiedevasediadeguate».
LamemoriadiNattaèriccadiricordi,anedottiecu-
riositàsullavitanellestanzedelBottegone.«Icom-
pagnichearrivavanoaRomadalrestod’Italia lapri-

mavoltaneeranoquasi intimoriti.Mailnostro
sforzo,daTogliatti inpoi,eraquellodifarliuscire
convinticheBottegheOscuredovevaesserean-
chelaloro«casa»perchéunpartito, indemocra-
zia,èquestochedeveessere: lavoceelafacciadel-
lasuagente».Fraimoltiricordi, l’exsegretariodel
Pcisceglieunmomentofraglialtricomeilpiùbel-
lodellasualungapermanenzaaBottegheOscure.
«Fuquando,conBerlinguereglialtridirigentidial-
lora,ciaffacciammodaquelbalconeperfesteg-
giareconimilitantiinstradaglistraordinarisuc-
cessielettoralidel1975-76.Allorailpartitorag-
giunsedasoloil34%.Elasinistranelsuocomples-
so,socialisti,socialdemocraticierepubblicani,su-
peravail50%».«Èunricordo-sottolineaNatta-
cheoffroatuttaquellasinistraitalianadioggi,con-
vintaorassegnataadunnostrodestinodimino-
ranza.Nonècosìo,almeno,alloranonloera.Per
menonèverocheperesseremaggioranzabiso-
gnacessarediesseresinistra,trasformarsi in«mo-
derati»eallargarsialcentro...».

La sede di via Botteghe Oscure dopo la vittoria del referendum sul divorzio


